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Mercato
di via Lorenzini
Protesta
in piazza Scala

Contro Santambrogio pure Lega e Daverio

Già abolita
la sosta notturna
a pagamento

Vogliono il «posto fisso», una
localizzazione riconosciutae
dignitosa: sono i circa40
rappresentanti dell’ associazione
degli amici del vecchiomercatino
dellepulci di via Lorenzini che si sono
accampati finda ierimattina, con
una tendae alcunesedie, inpiazza
dellaScala, di fronteapalazzo
Marino. Tra slogane trombe, i
manifestanti hanno fatto di tuttoper
farsi sentiredagli amministratori, già
allepresecon i guai degli altri
mercati, dove si susseguonoepisodi
di violenza.Unaprotesta che si è
protratta finoa sera senza sosta, in
concomitanzacon il consiglio
comunale.
Motivodel presidio èproprioun
riconoscimentodi esistenza: gli
ambulanti infatti chiedonoal
Comunechesia istituito
«definitivamenteenonpiù
autorizzatoperiodicamente» il
mercatinodomenicaledi via
Lorenzini, doveviene solitamente
praticato il baratto.
I rappresentanti dell’ associazione
degli ambulantihannochiestoun
incontro con l’ assessoreal
CommerciodelComune,Antonio
Turci, ehannodichiarato che
rimarranno inpiazzadellaScala“a
oltranza’’.

— Una virata prima di 180, adesso
di 360 gradi. Et voilà, nell’arco di una
settimana la sosta a pagamento in
centro tra le 20 e le 24 passa da un
costo iniziale di 5mila lire ad uno di
2500 (sabato scorso), per finire - an-
zi tornare - a costo zero. Ieri sera in
Consiglio comunale la mozione del
consigliere Cdu Maurizio Lupi, con
cui si chiede alla giunta di abolire il
provvedimento appena attuato, è
passata rapidissima tra i banchi dei
consiglieri, raccogliendo le firme
della quasi totalità dell’aula, com-
presa la capogruppo della Lega, Ma-
rilena Santelli (inoltre, hanno sotto-
scritto tutti i consiglieri di centro-de-
stra, molti indipendenti come Letizia
Gilardelli e Giampiero Borghini, il
verde Basilio Rizzo, il Ppi Alberto
Mattioli e il capogruppo di Rifonda-
zione Umberto Gay). Mentre il Pds
aveva annunciato l’intenzione di ri-
flettere prima di prendere una deci-
sione, l’unico consigliere decisa-
mente contrario all’abolizione è ri-
masto l’indipendente Paolo Hutter
secondo il quale, tra l’altro, il provve-
dimento riguarderebbe soltanto 400
posti auto (secondo l’assessore San-
tambrogio, invece, si tratta di 500-
600 posti). Della mozione si discute-
rà ufficialmente in uno dei prossimi
consigli comunali, ma ormai la deci-
sione è presa. Con buona pace di
quanti, in questa settimana di «gratta
& parcheggia», sono stati multati dai
solerti vigili.

In centro, quindi, torna tutto co-
m’era; e restano anche i circa 900
posteggi già precedentemente a pa-
gamento. Semmai, potrà essere rivi-
sta la loro tariffa (4000 lire), come
dice lo stesso assessore al Traffico
Luigi Santambrogio. Il quale, ovvia-
mente, vista l’ennesima gaffe che si
trova a dover gestire, cerca di andare
con i piedi di piombo: «Vedremo, è
un problema aperto - abbozza - Sì, di
abolire il pagamento serale è stato
chiesto anche dalla Lega...Infatti
stiamo prendendo in considerazio-
ne la questione, e in effetti siamo
orientati a mantenere a pagamento

solo i parcheggi di prima, ea recupe-
raregli altri alla sosta libera».

Contro il provvedimento, già nei
giorni scorsi, si erano espressi prati-
camente tutti i consiglieri comunali,
chi ponendo la questione femminile
(«per le donne tornare a casa in me-
trò è un problema») come il capo-
gruppo lumbard Marilena Santelli,
chi lamentando il costo eccessivo
(dal lumbard Gianfranco Vistarini al
Ppi Alberto Mattioli), chi criticando-
ne il principio «che rende Milano
una città ancora più difficile da vive-
re» (come il capogruppo di Rifonda-
zione Umberto Gay). Un commen-
to, quest’ultimo, che trova concorde
anche l’assessore alla Cultura Philip-
pe Daverio: «Ne ho già parlato anche
con Santambrogio - dice - Secondo

me, perlomeno la sera la città de-
v’essere il più aperta possibile; la
funzione diurna e quella notturna
sono diverse. Io preferisco di gran
lunga una città sveglia ad una addor-
mentata, già Milano non mi pare sia
particolarmente vivace ingenere...».

Se Palazzo Marino torna sui suoi
passi e lascia, il Wwf invece raddop-
pia: ieri mattina, il presidente Alber-
to Frazzei ha proposto addirittura
che in tutte le zone della città la sosta
sia riservata per l’80% ai residenti
(gratuitamente), e solo per il restan-
te 20% agli ospiti (a pagamento).Ha
chiesto che nei giorni di allarme da
smog l’utilizzo dei mezzi pubblici
venga reso gratuito, nonchèdi raffor-
zare i controlli sui veicoli, quelli com-
merciali in particolare. «I mezzi Atm,
inoltre, come anche quelli di servizio
- dice Frazzei - dovrebbero essere
elettrici o andare a gas; di certo, do-
vrebbe venire abolito il diesel, forte-
mente inquinante». Irrefrenabile,
Frazzei ha infine proposto di «limita-
re il commercio delle auto, perchè
ogni anno vengono immatricolate
molte più auto di quante ne finisca-
no dallo sfasciacarrozze». «I posti au-
to mancanti - prosegue - sono già
100mila, è impossibile continuare
con questo trend: il mercato va asso-
lutamentedisciplinato».

Sosta a pagamento serale nel centro storico, indietro tutta.
Anche la Lega firma la mozione che ne chiede l’abolizione
dalle 20 alle 24. Favorevole anche l’assessore Daverio: «La
sera la città dev’essere aperta». Santambrogio: «Sì, in effetti
stiamo rivedendo la questione». Restano i 900 parcheggi
già precedentemente a tariffa. Intanto, il Wwf rilancia: chie-
de che in tutte le zone l’80% dei parcheggi venga riservato
ai residenti, e la limitazione del commercio delle auto.

LAURA MATTEUCCI

Saldi, saldi, sempre saldi
Al via le svendite per recuperare una stagione troppo fiacca
L’ira dei negozianti: «C’è chi bara e lo fa per tutto l’anno»

— Rieccoci: da domani parte co-
me ogni anno la grande corsa al
saldo. Sconti (in teoria) fino al set-
tanta per cento, code davanti ai ne-
gozi dall’affare garantito, il passa-
parola dei cacciatori d’occasioni.
Tutti i negozianti giurano che mai
come quest’anno le vendite di fine
stagione saranno ricche d’affari:
per i costi di magazzino sempre
crescenti, per l’accresciuta necessi-
tà di «far cassa» dipendente dall’an-
damento negativo dei saldi inver-
nali, e per il brutto tempo che
avrebbe dissuaso i milanesi dall’
acquistare indumenti estivi.

Il malumore dei commercianti
ha raggiunto livelli di guardia: «La
congiuntura negativa è partita nel
’93 - spiega Renato Borghi, il presi-
dente dei dettaglianti d’abbiglia-
mento - Solo l’anno scorso Milano
e Provincia hanno visto la chiusura
di 300 negozi del settore e una re-
cente ricerca afferma che il settanta
per cento delle famiglie mette la vo-
ce abbigliamento al primo posto
tra quelle da tagliare. Ma la colpa
non è solo della crisi». E di cosa, al-
lora? «Non ha più senso - prosegue
Borghi - stabilire unadatadi parten-
za dei saldi, quando poi mezza cit-

tà è in offerta promozionale a parti-
re da venti giorni prima. E le stesse
date d’inizio fissate non hanno in
realtà molto senso: i saldi invernali
sono nel bel mezzo dell’inverno,
quelli estivi sono “mangiati” dagli
anticipi di cui si parlava e sono
troppo corti perchè la gente va in
vacanza». Soluzioni in vista? «Stia-
mo adoperandoci per far spostare
più avanti le date fissate per l’inizio
delle vendite di fine serie. E più in
generale, abbiamo promosso un
referendum nazionale per sapere
in quali termini gli associati vorreb-
bero fosse modificata la legge che
regola questo aspetto della nostra
attività».

A parole tutti tuonano contro i
saldi anticipati, ma basta un rapido
giro in città - e soprattutto in centro -
per rendersi conto che la città ne è
piena. Eppure, la legge proibisce le
vendite promozionali entro i qua-
ranta giorni dalla data d’inizio dei
saldi. «E’ vero - spiega la responsa-
bile dell’Ufficio legale dell’Unione
commercianti, Evelina Scarpa - ma
la leggeè facilmenteaggirata con la
svendita per ristrutturazione. Per ot-
tenere il permesso alla vendita pro-
mozionale basta presentare copia

di qualche fattura e dell’”eventua-
le” concessione edilizia... ». Come
dire che basta cambiare una lam-
padina per ottenere il permesso?
«Beh, non è proprio così, ma i risul-
tati sono sotto gli occhi di tutti». Le
sanzioni sono di 400mila lire per
chi sgarra una prima volta, ma pos-
sono arrivare alla sospensione del-
la licenzaper venti giorni.

«Sì, ma in decenni di carriera io
non ho mai sentito nessuno a cui
sia stata ritirata la licenza per que-
sto motivo - protesta il vicepresi-
dente dell’associazione dei nego-
zianti di corso Vercelli, Lino Ielluzzi
- In compenso, sono sempre le stes-
se persone che “rinnovano” i locali
anche tre volte all’anno. Anche se
qui, in corso Vercelli , per motivi di
credibilità con la clientela, non tutti
faranno i saldi». Anche Ielluzzi non
ritiene che le annate magre siano
da imputare solo a una generica
«crisi». «Nell’ultimo decennio sono
cambiate molte cose: i centri com-
merciali non fanno concorrenza
solo ai negozianti di alimentari, gli
spacci aziendali sono una realtà
che ormai mangia importanti fette
di mercato, gli stockisti sono proli-
ferati al di là di qualsiasi previsione.
E poi i milanesi forse preferiscono
spendere per andare in vacanza:

nonostante il tempaccio degli ulti-
mi mesi, il venerdì la città si svuota».

E uscendo dal centro? Che saldi
ci si possono attendere? «Per i clien-
ti, buoni - si rammarica il presiden-
te dell’associazione di via Loren-
teggio, Gaetano Bianchi - La neces-
sità stringente di liquidare il magaz-
zino, temo che spingerà qualcuno
addirittura a vendere sottocosto.
Ma attenzione: in zona vanno mol-
tiplicandosi le chiusuredefinitive».

Il vicepresidente dell’associazio-
ne di via Paolo Sarpi conferma:
«Mai come in questi ultimi anni i
saldi sono “reali”, non è certo ilmo-
mento per nessuno di caricare i
magazzini con“finte”occasioni».

Giuseppe Pica, presidente del-
l’associazione di corso Vittorio
Emanuele, fa sapere addirittura
che il calo di vendite negli ultimi
mesi è stato circa del trenta per
cento, e protesta contro i saldi che -
entrati nella consuetudine - paraliz-
zano le vendite nei periodi prece-
denti.

Consigli per gli acquisti? E’ unco-
ro: non comprare da chi ha troppa
roba in saldo, non comprare da chi
i saldi li annuncia troppo. E atten-
zione: la merce difettata si può
cambiare anche se comprata d’oc-
casione.

MARCO CREMONESI

Case chiuse
Una mozione
anche
a palazzo Marino

Lecasedi tolleranza trovano fans
ancheaPalazzoMarino. Incuranti
del diluvio di critiche piovute sul
documentopresentato inRegione
per la riaperturadei casini, tredici
consiglieri comunali hanno
rilanciato l’idea in unamozione
propostadaRiccardoDeCorato (An).

Gli altri firmatari sonosei leghisti (incuranti della scomunicadel
sindaco), tre federalisti e tre indipendenti.
AlPirellone, intanto, lamozioneoriginalepotrebbegiàdaoggi
approdare inaula, anche separedifficile chepossaessere
approvata.Questi alcuni degli stati d’animosull’argomento. Il
capogruppoCcdMarioScotti hapreso ledistanzedal
documento, firmato«in totale autonomia»daunsoloesponente
del gruppo, MaurizioBruni.Di più, secondoScotti «il solo
risultatodi tanta scelleratezza sarebbequellodi rendere
invivibili le nostre città».MarilenaAdamo, dellaQuercia, ritiene
che«ladiscussione, tra frecciatine, deliri e toni di bassa lega stia
prendendounapiega simile aunapochadeenonaunserio
dibattitopolitico.
La cosa vergognosaèchenessunodei firmatari dellamozione
ha fatto riferimentoall’esistenzadei clienti che ingrassano il
mercatodellaprostituzioneedel racketdella trattadelle
extracomunitarie». ll Partitopopolare ritieneche le casedi
tolleranza«scardinerebberoogni residualedignitàumana»e
sostiene«l’avviodi progetti sperimentali di formazioneedi
protezione sociale, capaci di sottrarre chi si prostituiscedal
giogoche l’opprime».
Cavallodi battagliadella destra, lamozioneè statadifesada
PergianniProsperini eSilvia FerrettoClementi, entrambidi
Alleanza Nazionale.

Incontro con lo skipper Soldini, che ha vinto la durissima regata oceanica Plymouth-Newport

Giovanni, centralinista tra le balene
Brucia ditta chimica
Due lavoratori ustionati

LUCA FERRARI— «Macché solitudine, con la
storia del cellulare sono stato più al
telefono io di uncentralinista. Per la
prossima regata ho deciso che mi
comprerò una segreteria telefoni-
ca». Sempre lo stesso Giovanni Sol-
dini, non si prende sul serio nem-
meno adesso che è entrato nella
storia della vela. Eppure se lo ricor-
derà per un bel pezzo quel 2 luglio
a Newport, quando alle 7.29, con il
suo Telecom Italia, a vele spiegate,
ha tagliato il traguardo della Euro-
pe 1 Star con un gran vantaggio su
tutti gli altri 50piedi.

Un trionfo per questo skippermi-
lanese che entra di diritto nella sto-
ria della vela, primo italiano a vin-
cere una regata oceanica in solita-
rio. E che regata, la più antica, la
più dura, la più famosa. 2810 mi-
glia, da Plymouth in Inghilterra a
Newport negli States. Quei 15 gior-
ni, 18 ore e 29 minuti da record (il
precedente era di 2 giorni superio-
re) non hanno però cambiato Gio-

vanni Soldini, neanche di una vir-
gola. Alla Lega Navale di Milano, ie-
ri, si è presentato con barba lunga,
capelli scompigliati come seavesse
da poco terminato la consueta bat-
taglia notturna con il cuscino,
jeans, polo rigorosamente sponso-
rizzata e il solito sorriso contagioso,
che spesso esplode in risata frago-
rosa. Lo hanno accolto come un
eroe, applausi, abbracci, baci e poi
telecamere, fotografie. Tutto meri-
tato. Giovanni Soldini, 29 anni, mi-
lanese, è riuscito a cancellare l’in-
cubo del «bravo, ma piazzato», ha
compiuto un’impresa davvero sen-
sazionale, non solo vincendo nella
sua classe (50 piedi) ma restando
al primo posto assoluto (dopo i
multiscafi) per 3/4 della gara, arri-
vando poi a sole 2 ore di distanza
dall’unico 60 piedi che l’ha supera-
to. Gli dicono che ormai è uno dei
migliori skipper esistenti al mondo
e lui regolarmente arrossisce. Pren-
de sottobraccio l’amico Vittorio

Malingri, altro navigatore solitario
che con il suo Anicaflash si è piaz-
zato terzo nei 60 piedi, e lo porta vi-
cino ai microfoni. «Dopo i primi
giorni di navigazione, quando ci
sentivamo per radio, io e Vittorio
non ci credevamo neppure di esse-
re in testa. Che stanno facendo gli
altri? Questo ci domandavamo».
Vittorio gli ruba il microfono e parte
in quarta. «Sono felice perchè dopo
un inizio un po‘ acido fra i vari con-

correnti si è creata un’atmosfera
fantastica. Con Giovanni ho lavora-
to come fossimo un team, una vera
squadra azzurra e questo ha aiuta-
to entrambi a superare ledifficoltà».
Scorrono intanto le immagini che
Soldini ha girato durante la regata.
Si vede Giovanni che danza e urla
sulla barca quando mancano 200
miglia all’arrivo e la vittoria è ormai
sicura. Si vedono i due lupi di mare,
stravolti, mentre si abbracciano al
traguardo e scherniscono gli avver-
sari. Dopo aver sopportato tempe-
ste, freddo, iceberg e nebbia, i due
ricordano con particolare gioia l’in-
contro con le balene. «Fantastico -
sottolinea Soldini - ero là appesoal-
l’albero per riparare il gennaker
quando ho visto una balena che gi-
rava intorno alla mia barca e sbuf-
fava».Malingri ha unattimodi scon-
forto e lancia il suo appello. «Se io e
Giovanni avessimo avuto per lema-
ni due 60 piedi con i fiocchi avrem-
mo fatto il vuoto. Lui è stato grande,
anzi, un mito e io me la sono cavata
molto bene. Ma per fare bene que-

ste regate ci vogliono gli sponsor. Io
ora devo rinunciare al giro del
mondo, non posso andare così, al-
lo sbaraglio. Spero di agganciare
uno sponsor perchè voglio costrui-
re una barca nuova, prepararmi nel
’98 al giro del mondo a tappe per
poi vincere il Vendeé Globe, il giro
del mondo senza soste». E‘ vero, lo
sponsor è determinante e Soldini lo
ha dimostrato. Ma nello stesso tem-
po i due lupi di mare hanno mo-
strato come anche l’uomo, lo skip-
per, sia importante. Se all’inizio
non avessero deciso, consultando
le carte, di prendere la rotta più a
nord, addio successi. E qui i soldi
contano poco. Ma ora, sull’onda
del successo, che farà Soldini? «Ad
agosto sarò alla Quebec-St.Malo,
dal Canada alla Francia. Una rega-
ta per equipaggi. Poi non so, chi vi-
vrà vedrà». Ma quando gli si accen-
na al giro del mondo, al BOC Chal-
lenge, dove è giunto secondo lo
scorso anno, a Giovanni brillano gli
occhi. E anche ai signori della Tele-
com.

— Un’altro incidente, l’ennesi-
mo, in un’azienda chimica. E anco-
ra una volta il fantasma della nube
tossica e della catastrofe di Seveso
torna ad aleggiare alle porte di Mi-
lano.

È accaduto ieri sera a Cornaredo
dove due operai sono rimasti leg-
germente ustionati dall’incendio
che è divampato in una azienda
chimica che produce nastri adesivi:
la «Tecnomask», di via Merendi,
nella zona industriale che si esten-
de nei pressi della Statale 11 Mila-
no-Torino, alla periferia ovest di Mi-
lano.

L’incendio si é sviluppato intor-
no alle 19 mentre dei 74 dipendenti
della ditta, molti erano ancora al la-
voro. Improvvisamente nella fab-
brica si è verificata un’esplosione.
Dall’edificio si sono levate quasi
immediatamente lunguedi fiamme
alte fino a venti metri il cui bagliore
rossatro è sono stato notato anche
a chilometri di distanza, a Rho e
nella zona di San Siro. All’ospedale
di Rho sono stati trasportati d’ur-

genza i due operai ustionati alle
braccia e alle gambe, raggiunti dal-
le fiammate mentre stavano cer-
cando di sottrarsi al rogo che si era
sviluppato nel loro reparto. Fortu-
natamente le ustioni non erano
preoccupanti e i due sono stati me-
dicati edimessi.

Nel frattempo è scattato il dispo-
sitivo di allarme e sul posto sono ar-
rivati 11 mezzi dei vigili del fuoco di
Milano, Corbetta e Magenta. Anche
perchè dalla fabbrica si è sviluppa-
ta una sorta di nube dall’odore acre
e pungente che si è diffusa su una
vastazona.

I carabinieri della stazione di
Cornaredo e della Compagnia di
Rho hanno creato un cordone di si-
curezza intorno alla ditta per facili-
tare l’opera di spegnimento. Fino a
tarda notte non si conoscevano an-
cora le cause del rogo che ha semi-
distrutto l’azienda.

In tutta la zona si è diffuso un
acre odore di prodotti chimicimen-
tre l’area circostante è totalmente
isolata.


